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27 FEBBRAIO 2013, ULTIMA UDIENZA GENERALE.
Le Catechesi  del  Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 27 FEBBRAIO 2013

[VIDEO]

Venerat i  Fratel l i  nel l ’Episcopato e nel  Presbi terato!

Dist inte Autor i tà!

Car i  f ratel l i  e sorel le!

Vi r ingrazio di  essere venut i  così  numerosi  a questa mia ul t ima Udienza generale.

Grazie di  cuore!  Sono veramente commosso! E vedo la Chiesa viva!  E penso che dobbiamo
anche dire un grazie al  Creatore per i l  tempo bel lo che ci  dona adesso ancora nel l ’ inverno.

Come l ’apostolo Paolo nel  testo bibl ico che abbiamo ascol tato,  anch’ io sento nel  mio cuore
di  dover soprat tut to r ingraziare Dio,  che guida e fa crescere la Chiesa, che semina la sua
Parola e così  a l imenta la fede nel  suo Popolo.  In questo momento i l  mio animo si  a l larga
ed abbraccia tut ta la Chiesa sparsa nel  mondo; e rendo grazie a Dio per le «not iz ie» che in
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quest i  anni  del  ministero petr ino ho potuto r icevere c i rca la fede nel  Signore Gesù Cristo,  e
del la car i tà che circola realmente nel  Corpo del la Chiesa e lo fa v ivere nel l ’amore, e del la
speranza che ci  apre e c i  or ienta verso la v i ta in pienezza, verso la patr ia del  Cielo.

Sento di  portare tut t i  nel la preghiera,  in un presente che è quel lo di  Dio,  dove raccolgo
ogni  incontro,  ogni  v iaggio,  ogni  v is i ta pastorale.  Tutto e tut t i  raccolgo nel la preghiera
per af f idar l i  a l  Signore:  perché abbiamo piena conoscenza del la sua volontà,  con ogni
sapienza e intel l igenza spir i tuale,  e perché possiamo comportarci  in maniera degna di  Lui ,
del  suo amore, portando frut to in ogni  opera buona (cfr  Col 1,9-10).

In questo momento,  c ’è in me una grande f iducia,  perché so, sappiamo tut t i  noi ,  che la
Parola di  ver i tà del  Vangelo è la forza del la Chiesa, è la sua vi ta.  I l  Vangelo pur i f ica e
r innova, porta f rut to,  dovunque la comunità dei  credent i  lo ascol ta e accogl ie la grazia di
Dio nel la ver i tà e nel la car i tà.  Questa è la mia f iducia,  questa è la mia gioia.

Quando, i l  19 apr i le di  quasi  ot to anni  fa,  ho accettato di  assumere i l  ministero petr ino,  ho
avuto la ferma certezza che mi ha sempre accompagnato:  questa certezza del la v i ta del la
Chiesa dal la Parola di  Dio.  In quel  momento,  come ho già espresso più vol te,  le parole che
sono r isuonate nel  mio cuore sono state:  Signore,  perché mi chiedi  questo e che cosa mi
chiedi? E’  un peso grande quel lo che mi poni  sul le spal le,  ma se Tu me lo chiedi ,  sul la tua
parola getterò le ret i ,  s icuro che Tu mi guiderai ,  anche con tut te le mie debolezze. E ot to
anni  dopo posso dire che i l  Signore mi ha guidato,  mi è stato v ic ino,  ho potuto percepire
quot id ianamente la sua presenza. E’  stato un trat to di  cammino del la Chiesa che ha avuto
moment i  d i  g io ia e di  luce, ma anche moment i  non faci l i ;  mi  sono sent i to come san Pietro
con gl i  Apostol i  nel la barca sul  lago di  Gal i lea:  i l  Signore c i  ha donato tant i  g iorni  d i  sole e
di  brezza leggera,  g iorni  in cui  la pesca è stata abbondante;  v i  sono stat i  anche moment i
in cui  le acque erano agi tate ed i l  vento contrar io,  come in tut ta la stor ia del la Chiesa, e
i l  Signore sembrava dormire.  Ma ho sempre saputo che in quel la barca c’è i l  Signore e ho
sempre saputo che la barca del la Chiesa non è mia,  non è nostra,  ma è sua. E i l  Signore
non la lascia af fondare;  è Lui  che la conduce, certamente anche at t raverso gl i  uomini  che
ha scel to,  perché così ha voluto.  Questa è stata ed è una certezza, che nul la può of fuscare.
Ed è per questo che oggi  i l  mio cuore è colmo di  r ingraziamento a Dio perché non ha fat to
mai mancare a tut ta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua luce, i l  suo amore.

Siamo nel l ’Anno del la fede ,  che ho voluto per raf forzare propr io la nostra fede in Dio in un
contesto che sembra metter lo sempre più in secondo piano. Vorrei  invi tare tut t i  a r innovare
la ferma f iducia nel  Signore,  ad af f idarci  come bambini  nel le braccia di  Dio,  cert i  che quel le
braccia c i  sostengono sempre e sono ciò che ci  permette di  camminare ogni  g iorno, anche
nel la fat ica.  Vorrei  che ognuno si  sent isse amato da quel  Dio che ha donato i l  suo Figl io
per noi  e che ci  ha mostrato i l  suo amore senza conf in i .  Vorrei  che ognuno sent isse la
gioia di  essere cr ist iano. In una bel la preghiera da reci tars i  quot id ianamente al  matt ino s i
d ice:  «Ti  adoro,  mio Dio,  e t i  amo con tut to i l  cuore.  Ti  r ingrazio di  avermi creato,  fat to
cr ist iano…». Sì,  s iamo content i  per i l  dono del la fede; è i l  bene più prezioso, che nessuno
ci  può togl iere!  Ringraziamo i l  Signore di  questo ogni  g iorno, con la preghiera e con una
vi ta cr ist iana coerente.  Dio c i  ama, ma at tende che anche noi  lo amiamo!

Ma non è solamente Dio che vogl io r ingraziare in questo momento.  Un Papa non è solo
nel la guida del la barca di  Pietro,  anche se è la sua pr ima responsabi l i tà.  Io non mi sono
mai sent i to solo nel  portare la gioia e i l  peso del  ministero petr ino;  i l  Signore mi ha messo
accanto tante persone che, con generosi tà e amore a Dio e al la Chiesa, mi hanno aiutato
e mi sono state v ic ine.  Anzi tut to voi ,  car i  Fratel l i  Cardinal i :  la vostra saggezza, i  vostr i
consigl i ,  la vostra amiciz ia sono stat i  per me preziosi ;  i  miei  Col laborator i ,  ad in iz iare dal
mio Segretar io di  Stato che mi ha accompagnato con fedel tà in quest i  anni ;  la Segreter ia
di  Stato e l ’ intera Cur ia Romana, come pure tut t i  coloro che, nei  var i  set tor i ,  prestano i l
loro serviz io al la Santa Sede: sono tant i  vol t i  che non emergono, r imangono nel l ’ombra,
ma propr io nel  s i lenzio,  nel la dediz ione quot id iana, con spir i to di  fede e umi l tà sono stat i
per me un sostegno sicuro e af f idabi le.  Un pensiero speciale al la Chiesa di  Roma, la mia
Diocesi !  Non posso diment icare i  Fratel l i  nel l ’Episcopato e nel  Presbi terato,  le persone
consacrate e l ’ intero Popolo di  Dio:  nel le v is i te pastoral i ,  negl i  incontr i ,  nel le udienze, nei
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v iaggi ,  ho sempre percepi to grande at tenzione e profondo af fet to;  ma anch’ io ho voluto
bene a tut t i  e a c iascuno, senza dist inzioni ,  con quel la car i tà pastorale che è i l  cuore di
ogni  Pastore,  soprat tut to del  Vescovo di  Roma, del  Successore del l ’Apostolo Pietro.  Ogni
giorno ho portato c iascuno di  voi  nel la preghiera,  con i l  cuore di  padre.

Vorrei  che i l  mio saluto e i l  mio r ingraziamento giungesse poi  a tut t i :  i l  cuore di  un Papa si
al larga al  mondo intero.  E vorrei  espr imere la mia grat i tudine al  Corpo diplomat ico presso
la Santa Sede, che rende presente la grande famigl ia del le Nazioni .  Qui  penso anche a tut t i
coloro che lavorano per una buona comunicazione e che r ingrazio per i l  loro importante
serviz io.

A questo punto vorrei  r ingraziare di  vero cuore anche tut te le numerose persone in tut to
i l  mondo, che nel le ul t ime sett imane mi hanno inviato segni  commovent i  d i  at tenzione, di
amiciz ia e di  preghiera.  Sì ,  i l  Papa non è mai solo,  ora lo sper imento ancora una vol ta in
un modo così grande che tocca i l  cuore.  I l  Papa appart iene a tut t i  e tant issime persone si
sentono molto v ic ine a lu i .  E’  vero che r icevo let tere dai  grandi  del  mondo – dai  Capi  d i
Stato,  dai  Capi  re l ig iosi ,  dai  rappresentant i  del  mondo del la cul tura eccetera.  Ma r icevo
anche molt issime let tere da persone sempl ic i  che mi scr ivono sempl icemente dal  loro
cuore e mi fanno sent i re i l  loro af fet to,  che nasce dal l ’essere insieme con Cristo Gesù,
nel la Chiesa. Queste persone non mi scr ivono come si  scr ive ad esempio ad un pr incipe o
ad un grande che non si  conosce. Mi scr ivono come fratel l i  e sorel le o come f ig l i  e f ig l ie,
con i l  senso di  un legame fami l iare molto af fet tuoso. Qui s i  può toccare con mano che cosa
sia Chiesa – non un’organizzazione, un’associazione per f in i  re l ig iosi  o umanitar i ,  ma un
corpo vivo,  una comunione di  f ratel l i  e sorel le nel  Corpo di  Gesù Cristo,  che ci  unisce tut t i .
Sper imentare la Chiesa in questo modo e poter quasi  toccare con le mani la forza del la sua
ver i tà e del  suo amore, è mot ivo di  g io ia,  in un tempo in cui  tant i  par lano del  suo decl ino.
Ma vediamo come la Chiesa è v iva oggi !

In quest i  u l t imi  mesi ,  ho sent i to che le mie forze erano diminui te,  e ho chiesto a Dio con
insistenza, nel la preghiera,  d i  i l luminarmi con la sua luce per farmi prendere la decis ione
più giusta non per i l  mio bene, ma per i l  bene del la Chiesa. Ho fat to questo passo nel la
piena consapevolezza del la sua gravi tà e anche novi tà,  ma con una profonda sereni tà
d’animo. Amare la Chiesa signi f ica anche avere i l  coraggio di  fare scel te di f f ic i l i ,  sof fer te,
avendo sempre davant i  i l  bene del la Chiesa e non se stessi .

Qui  permettetemi di  tornare ancora una vol ta al  19 apr i le 2005. La gravi tà del la decis ione
è stata propr io anche nel  fat to che da quel  momento in poi  ero impegnato sempre e per
sempre dal  Signore.  Sempre – chi  assume i l  ministero petr ino non ha più alcuna pr ivacy .
Appart iene sempre e totalmente a tut t i ,  a tut ta la Chiesa. Al la sua vi ta v iene, per così
dire,  totalmente to l ta la dimensione pr ivata.  Ho potuto sper imentare,  e lo sper imento
precisamente ora,  che uno r iceve la v i ta propr io quando la dona. Pr ima ho detto che molte
persone che amano i l  Signore amano anche i l  Successore di  san Pietro e sono af fezionate
a lu i ;  che i l  Papa ha veramente f ratel l i  e sorel le,  f ig l i  e f ig l ie in tut to i l  mondo, e che si  sente
al  s icuro nel l ’abbraccio del la vostra comunione; perché non appart iene più a se stesso,
appart iene a tut t i  e tut t i  appartengono a lu i .

I l  “sempre” è anche un “per sempre” -  non c’è più un r i tornare nel  pr ivato.  La mia decis ione
di  r inunciare al l ’eserciz io at t ivo del  ministero,  non revoca questo.  Non r i torno al la v i ta
pr ivata,  a una vi ta di  v iaggi ,  incontr i ,  r iceviment i ,  conferenze eccetera.  Non abbandono
la croce, ma resto in modo nuovo presso i l  Signore Croci f isso. Non porto più la potestà
del l ’of f ic io per i l  governo del la Chiesa, ma nel  serviz io del la preghiera resto,  per così  d i re,
nel  recinto di  san Pietro.  San Benedetto,  i l  cui  nome porto da Papa, mi sarà di  grande
esempio in questo.  Egl i  c i  ha mostrato la v ia per una vi ta,  che, at t iva o passiva,  appart iene
totalmente al l ’opera di  Dio.

Ringrazio tut t i  e c iascuno anche per i l  r ispetto e la comprensione con cui  avete accol to
questa decis ione così importante.  Io cont inuerò ad accompagnare i l  cammino del la Chiesa
con la preghiera e la r i f lessione, con quel la dediz ione al  Signore e al la sua Sposa che
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ho cercato di  v ivere f ino ad ora ogni  g iorno e che vorrei  v ivere sempre. Vi  chiedo di
r icordarmi davant i  a Dio,  e soprat tut to di  pregare per i  Cardinal i ,  chiamat i  ad un compito
così r i levante,  e per i l  nuovo Successore del l ’Apostolo Pietro:  i l  Signore lo accompagni
con la luce e la forza del  suo Spir i to.

Invochiamo la materna intercessione del la Vergine Maria Madre di  Dio e del la Chiesa
perché accompagni c iascuno di  noi  e l ’ intera comunità ecclesiale;  a Lei  c i  af f id iamo, con
profonda f iducia.

Car i  amici !  Dio guida la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprat tut to nei  moment i
d i f f ic i l i .  Non perdiamo mai questa v is ione di  fede, che è l ’unica vera v is ione del  cammino
del la Chiesa e del  mondo. Nel  nostro cuore,  nel  cuore di  c iascuno di  voi ,  c i  s ia sempre la
gioiosa certezza che i l  Signore c i  è accanto,  non ci  abbandona, c i  è v ic ino e c i  avvolge
con i l  suo amore. Grazie!

Saluti:

Je vous salue cordialement chers pèler ins de langue française,  en part icul ier  les
personnes venant de France, de Belgique et  des pays francophones qui  ont  voulu
m’accompagner en étant présentes ic i  ou par la radio et  la té lévis ion.  Je vous demande
de vous souvenir  de moi devant Dieu et  de pr ier  pour les Cardinaux appelés à él i re un
nouveau Successeur de l ’Apôtre Pierre.  Pr iez aussi  pour que le Seigneur l ’accompagne de
la lumière et  de la force de son Espr i t  !  Que Dieu vous bénisse !  Merci .

I  of fer  a warm and af fect ionate greet ing to the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors who
have jo ined me for th is,  my last  General  Audience. Like Saint  Paul ,  whose words we heard
ear l ier ,  my heart  is  f i l led wi th thanksgiv ing to God who ever watches over his Church and
her growth in fa i th and love, and I  embrace al l  of  you with joy and grat i tude.

Ein herzl iches »Vergel t ’s  Gott« sage ich al len Brüdern und Schwestern deutscher Sprache
– euch, l iebe Freunde, die ihr  zu dieser letzten Generalaudienz meines Pont i f ikats
gekommen seid,  und al len zu Hause. Und ich danke der Traunsteiner Blaskapel le,  daß sie
uns die Bayernhymne so schön gespiel t  hat .  Der Herr  t rägt  d ie Kirche immer,  er  le i tet  s ie
auch in schwier igen Zei ten.  Diese Sicht  dürfen wir  n ie ver l ieren. Wir  dürfen stets gewiß
sein,  der Herr  is t  uns nahe und umfängt uns mit  seiner Liebe. Im Gebet bleiben wir ,  l iebe
Freunde, einander nahe, und im Gebet ist  der Herr  uns nahe. So grüße ich euch al le von
ganzem Herzen. Der Herr  segne euch und die Kirche in unseren Landen.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España y de los países lat inoamericanos, que hoy han quer ido
acompañarme. Os supl ico que os acordéis de mí en vuestra oración y que sigáis pidiendo
por los Señores Cardenales,  l lamados a la del icada tarea de elegir  a un nuevo Sucesor
en la Cátedra del  apóstol  Pedro.  Imploremos todos la amorosa protección de la Santís ima
Virgen María,  Madre de la Ig lesia.  Muchas gracias.  Que Dios os bendiga.

Amados peregr inos de l íngua portuguesa, agradeço-vos o respei to e a compreensão com
que acolhestes a minha decisão. Cont inuarei  a acompanhar o caminho da Igreja,  na oração
e na ref lexão, com a mesma dedicação ao Senhor e à sua Esposa que viv i  até agora e
quero v iver sempre. Peço que vos recordeis de mim diante de Deus e sobretudo que rezeis
pelos Cardeais chamados a escolher o novo Sucessor do Apóstolo Pedro.  Conf io-vos ao
Senhor,  e a todos concedo a Bênção Apostól ica.

Saluto in l ingua araba:
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######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam serdecznie wszystkich Polaków. Ostatnia audiencja generalna jest  okazj#,  by
podzi#kowa# Bogu za nasze wspólne spotkania.  Dzi#kuj# za wasz# obecno## tu w
Rzymie w minionych latach, za wspóln# modl i tw#, za wszelk ie dowody bl isko#ci ,  sympat i i
i  pami#ci .  Dzi#kuj# Bogu za pielgrzymk# do Polski  na pocz#tku mojego pontyf ikatu
i  serdeczne przyj#cie jakiego dozna#em. Maj#c wielk iego or#downika przed Bogiem,
b#ogos#awionego Jana Paw#a I I ,  „ t rwajc ie mocni  w wierze!”  (por.  1 Kor  16,  13).  Prosz#
was nadal  o modl i tw# w mojej  intencj i  i  w intencjach Ko#cio#a. Niech b#dzie pochwalony
Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente tut t i  i  Polacchi .  L ’u l t ima l ’udienza generale è l ’occasione per
espr imere grat i tudine a Dio per quest i  moment i  d i  incontro.  Vi  r ingrazio per la vostra
costante presenza qui  a Roma negl i  anni  t rascorsi ,  per ogni  espressione di  v ic inanza, di
s impat ia e di  r icordo. Rendo grazie a Dio per i l  mio pel legr inaggio in Polonia al l ’ in iz io del
mio pont i f icato e per la calorosa accogl ienza che ho sper imentato in quel la occasione.
Avendo un grande intercessore presso Dio,  i l  Beato Giovanni  Paolo I I ,  “state saldi  nel la
fede!”  (cfr .  1 Cor 16,  13).  Vi  chiedo di  cont inuare a pregare per me e per la Chiesa. Sia
lodato Gesù Cristo.

Saluto in l ingua croata:

Srda#no pozdravl jam sve hrvatske hodo#asnike!  Dragi  pr i jatel j i ,  hvala na vašoj  l jubavi  i
b l iz in i .  Pod zašt i tom Majke Mari je,  ostanimo povezani  u mol i tv i  i  v jer i  u Kr ista Uskrslog.
Rado blagosl iv l jam vas i  vaše obi te l j i .  Hval jen Isus i  Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Cordialmente saluto tut t i  i  pel legr in i  croat i !  Car i  amici ,  v i  r ingrazio per i l  vostro af fet to e la
vic inanza. Sotto la protezione del la Madre celeste,  r imaniamo uni t i  nel la preghiera e nel la
fede in Cr isto Risorto.  Volent ier i  benedico tut t i  voi  e le vostre famigl ie.  Siano lodat i  Gesù
e Maria!

Saluto in l ingua ceca:

S láskou zdravím poutníky z #eské republ iky.  D#kuj i  vám za vaši  p#í tomnost a zvu vás,
abyste ve sv#t# v#rn# sv#d#i l i  o radostné zv#st i  spásy. Rád žehnám vám a vašim rodinám.
Chvála Kr istu!

Traduzione i ta l iana:

Saluto con af fet to i  pel legr in i  provenient i  dal la Repubbl ica Ceca e,  nel  r ingraziar l i  per la
loro presenza l i  invi to ad essere nel  mondo test imoni fedel i  del la Buona Novel la del la
salvezza. Volent ier i  benedico voi  e le vostre famigl ie.  Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua slovacca:
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S láskou ví tam pútnikov zo Slovenskej  republ iky.

Brat ia a sestry,  #akujem vám za modl i tby a pozornos#, ktorými ste sprevádzal i  moju s lužbu
Nástupcu svätého Petra a zo srdca žehnám vás i  vaše rodiny vo v last i .

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Con af fet to do un benvenuto ai  pel legr in i  provenient i  dal la Repubbl ica Slovacca.

Fratel l i  e sorel le,  v i  r ingrazio per le preghiere e per l ’at tenzione con le qual i  avete
accompagnato i l  mio serviz io di  Successore di  San Pietro e cordialmente benedico voi  e
le vostre famigl ie in Patr ia.

Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua rumena:

L#udat s# f ie Isus Cr istos!  Adresez un salut  cordial  credincio#i lor  de l imba român#, mai
ales celor de la Oradea! V# pr imesc cu bucur ie #i  v# doresc ca peler inajul  vostru s# aduc#
roade bune pentru voi  # i  comunit##i le voastre.  V# binecuvântez din toat# in ima!

Traduzione i ta l iana:

Sia lodato Gesù Cristo!  Rivolgo un cordiale saluto ai  fedel i  d i  l ingua rumena, specialmente
a quel l i  provenient i  da Oradea. Vi  accolgo volent ier i  ed auspico che i l  vostro pel legr inaggio
apport i  f rut t i  d i  bene a voi  ed al le vostre comunità.  Di  cuore v i  benedico!

* *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto a tut t i  i  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. Grazie per i l  vostro
affet to e amore. Grazie!  Car i  amici ,  grazie per quest i  ot to anni  t ra di  voi  e v i  r ingrazio per
la vostra partecipazione così numerosa a questo incontro,  come pure per i l  vostro af fet to
e per la gioia del la vostra fede. Sono sent iment i  che r icambio cordialmente,  assicurando
la mia preghiera per voi  qui  present i ,  per le vostre famigl ie,  per le persone a voi  care,  per
la cara I ta l ia e Roma.

I l  mio pensiero s i  r ivolge, inf ine,  a i  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  I l  Signore r iempia
del  suo amore i l  cuore di  c iascuno di  voi ,  car i  g iovani ,  perché siate pront i  a seguir lo
con entusiasmo; sostenga voi ,  car i  malat i ,  perché accett iate con sereni tà i l  peso del la
sofferenza; e guidi  voi ,  car i  sposi  novel l i ,  perché facciate crescere le vostre famigl ie nel la
sant i tà.
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